
‭UN ANNUNCIO CHE INCONTRA LA VITA‬

‭RESTITUZIONE DAL TAVOLO: PASTORALE ADULTI‬

‭-‬ ‭Alla luce delle proposte che abbiamo ascoltato negli interventi di don Carlo e di don Michele quali‬
‭aspetti sto vivendo nell'accompagnamento degli adulti che rendono difficile l'annuncio del kerygma‬
‭della fede? Quali ostacoli nel nostro annunciare dovremmo superare? (un'attenzione : proviamo a non‬
‭vedere la difficoltà solo in ciò che manca nell'atteggiamento degli adulti coinvolti)‬

‭Portiamo il peso di forme e idee del passato, spesso gli adulti non si sentono parte della chiesa e non si‬
‭avvicinano perché ne hanno un’immagine vecchia, giudicante, moralista che a volte “noi” alimentiamo. Non si‬
‭sentono accolti perché separati o per esperienze particolari nel passato‬

‭Facciamo fatica a pensare in modo nuovo perché scoraggiati e sfiduciati, e perché questo richiede tempo e‬
‭fatica‬

‭Un ostacolo a volte è la collaborazione, anche coi sacerdoti‬

‭-‬ ‭Alla luce delle proposte che abbiamo ascoltato, cosa è da valorizzare e sostenere come vie che‬
‭permettono all'annuncio del Vangelo di incontrare la vita degli adulti che incontriamo perché possa‬
‭diventare un cammino di fede? La nostra attenzione è agli adulti, all'equipe di accompagnamento e‬
‭all’intera comunità, dove si coinvolge nell'accompagnare gli adulti‬

‭Occorrono nuove forme che parlino a chi abbiamo davanti ed occorre partire da Dio, dal suo amore che ci‬
‭salva e toglie i moralismi;‬

‭Il racconto di una persona appassionata, che racconta il suo incontro col Signore, è la migliore testimonianza,‬
‭il miglior invito.‬

‭Si potrebbe fare catechesi a genitori e figli insieme, fare un discorso che parli ad entrambi prendendo la‬
‭famiglia così com’è;‬
‭ad esempio c’è chi vive il catechismo una volta al mese con genitori e figli la stessa sera, divisi in due gruppi, e‬
‭poi al termine si ritrovano insieme per condividere e discutere sullo stesso argomento trattato.‬

‭Scegliendo di far vivere il catechismo ai genitori, di far fare loro da catechisti ai bambini, diventano protagonisti‬
‭ed allo stesso tempo i primi a ricevere l’annuncio.‬


